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fi chiamava Borgo pidigliofo, perche era habi- 
iato da vili genti; & era in capo del detto Bor
go una porta, chiamata la porta a Roma, ove 
fono hoggi le cafe de’ Bardi predò a Santa Lu
cia de’ Magnoli, (k) & per quella via s’anda
va a Roma per lo camino da Feghine & d’Arez- 
20 ; altre mura non havea il detto Borgo, fe_̂  
non il dodo delle cafe di coda al poggio. L ’al
tro Borgo era quello di Santa Felicita (1) detto 
piazza, che hayea una porta, dove è hoggi la 
piazza di San Felice, onde vae il camino a Sie
na. Eravi un’ altro Borgo , chiamato Borgo a 
San Jacopo, che hayea una porta, dove fono 
hoggi le calè de’ Frefcobaldi, che andava il ca
mino a Pila, i detti tre Borghi del fedo d’oltr’ 
Arno non haveano altre mura, fe non le dette B 
porte, & dodi delle cafe di drieto, che chiu- 
deano le Borgora, con giardini & (m) orti , 
che y erano drieto, Ma poi che lo Imperadore 
Arrigo Terzo venne a hode a Firenze , i Fio
rentini fecero murare oltr’ Arno, cominciando 
alla detta porta a Roma montando dietro al 
Borgo alquanto alla coda di lòtto a San Gior
gio, & poi riu(ciano dietro a Santa Felicita , 
rinchiudendo il Borgo di piazza, & quello di 
San Jacopo, quali come andavano i detti Bor
ghi; ma poi li fecero le mura d’oltr’ Arno al 
poggio piu ( n ) alte & belle, come ancora vi d 
veggono, al tempo che i Ghibellini di prima_, 
lignoreggiavano la Città di Firenze, ficome a_̂  
luogo e tempo ne faremo mentione. Lafceremo 
aiquanto de fatti di Firenze, & tratteremo de’ 
latti delli Imperadori, che furono appreiTo del 
primo Arrigo, che ne è di necelTità in raccon
tare per feguitare nodra materia,
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Come Currado Primo di Soavia fu eletto 
lmferadore di Roma,

D O p o la  morte d’Arrigo Primo, fu eletto &

Santo Ambrogio che (Vi f V1̂ l1mente vide_ 
fe non 6 dipltffi dado V ' “ d Mik“ '“” '
J  ella per quella moniti™
& fece pace co’ Mi [aneli n n - r  hoiie- ’ 
valente huomo, & fece mote l e ì J ^ ' f 0 & 
ro mperio in Dare nifi & tenne_,
Calavria contra a’ Saracinw-h’ BenC and°  in-  
guadare il paePe, & con i* ^  eran0 venuti per
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h ponte vecchio ,• per
(K,i Magno!! , e paffat0

quella via,
H Borgo di pia*^ 

t n i 6 i0rt£)re di dietro Ma di n "'  ) ahe , come fono ora ,1 P°' '
lignoreggiavano j GhibeHiniP° Che di priraa
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la danza di Tolcana, & in fpecialità deiia Cit
tà di Firenze, onde Firenze molto ne aggrandì, 
& molti cittadini iì fecero Cavalieri di iua ma
no, & furono al fuo lèrvigto. Et acciò che fi 
iàppia, chi erano i nobili &  potenti cittadini 
in Firenze in quelli tempi, brevemente ne fa
remo mentione.
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gitali furono i nobili antichi della Città 
dì Firenze nel quartiere di Porta 

del Duomo.

^~^Ome adrieto èdm iclu c fatta mentione, la prima_, 
riedifìcatione della picciola Città di Firen

ze era divifa per quartieri, cioè per quattro 
porte ; &  acciochè noi polliamo meglio iapeie 
i nobili lignaggi &  caie che a’ detti tempi, dis
fatta Fiefole, erano in Firenze grandi & di po
dere, sì li conteremo per li quartieri ove habi- 
tavano. Et prima di quelli di Porta del Duo
mo, che fu il primo ovile, &  (a) itatio della 
rifatta Firenze, & dove tutti i matrimoni i &  
paci, &  ogni grandezza &  folenmtà di Com- 
mune fi facea ; &  apprefiò porta San Piero ; &  
poi porta San Brancatio, & porta Santa Maria. 
In porta del Duomo erano habitanti , &  il li_ 
gnaggio,de’ (b) filiiGiovanni, & de’ filiiGui- 
neldi, che furo de’ primi & riedificatoti di Fi
renze, onde poi fono difeefi molti lignaggi di 
nobili in Mugiello, &  in Val d’Arno, &  i ^  
Citta, che hoggi fono popolari, &  quafi fono 
venun a fine; furonvi i Barucci, che tìavano 
da Santa Maria Maggiore, che hoggi fono vc-
S ' mefG°o?en furono di loro Viaggio gli Scali , & Palermmi . Erano ancora* nel detto 
quartiere Artiglieri, & Siti!, & figliuoli della
I ° v o Ueftld»IIa Tofa furono uno lignaggio conVifdomim & padroni, & ( c ) defenfon ¿Li 
noftro VefcovadoPdi Firenze /ma 
di loro da fooi di porta San Piero, & tolC,
pf/ kk°S 1C Una donna damata la Tofa che_ 
n hebbe retagio, onde derivò quel nome alla 
fua cala. Eranvi quell,. della Preda, cheftavano 
tra chiavaiuoli, gentili huomini.

CAP.  x.

Chi furono i nobili habitanti in Porta 
San Piero.

j ^ E l  quartiere di porta San Piero sì erano i

gì da'cafa D o n ^gì non ve  nullo di loro- ; • , J10g~
rono molto grandi rhJ u , avi§aani » che fu- 
porta di San fgo  ’ he « aV3n0 1,1 & la-  
de’ Conti Guidi còme P° L C loro cafe
rione, & poi dò’ Cierchi Ì d L  6 men~ 
na nacquero tutti i Conti r  vr1 ?r,° per don" 
del buono Meffer Bellini G n ’ deIIa ^g^uola 
di & già è lunL £  1 CIOne Berti’ &  a’ noftri

8 lungo tempo venne meno il detto

nze ii feaono Cavalieri.
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(a) flanzo della rifatta Firenze e a 
blh Cittadini di Firenze la n We t.uttl 1 no
no riparo e ufo di eii-rfÌr Domen,Ga facea-

(b) de?Fm0; '  ÌVÌ fi faceaòo "anZa ÌnCotn° al


